
Quali sono i reali rischi da vaccinazione? 

I vaccini sono tra i farmaci più sicuri che abbiamo a disposizione. Questa potrebbe sembrare una 
frase fatta, che i medici pronunciano per rassicurare i genitori. In realtà essa esprime una 
conclusione che si basa sui seguenti dati:  

1. i vaccini sono prodotti con tecnologie che ne permettono un’ottimale purificazione; 
2. prima di essere messi in commercio, vengono sottoposti a numerosi studi e ricerche per 

evidenziarne l’efficacia e la massima sicurezza (nessuno dimentica che si tratta di farmaci 
molto particolari, che vengono somministrati a milioni di bambini sani); 

3. gli esami per i vaccini non finiscono mai: anche dopo la loro commercializzazione viene 
studiata la loro sicurezza e il loro impatto sulla popolazione. 

In particolare per quanto riguarda la sicurezza, ogni volta che emerge l’ipotesi relativa ad un effetto 
collaterale importante, inizia una serie di studi epidemiologici che hanno lo scopo di verificare la 
fondatezza dell’ipotesi. Ciò è accaduto più volte negli ultimi anni (vedi per l’autismo e il mercurio). 
Naturalmente i vaccini, come tutti i farmaci, possono essere accompagnati da effetti collaterali. 
A parte le reazioni banali come la febbre o l’irritabilità, sono descritte reazioni estremamente rare, 
come le reazioni allergiche gravi (shock anafilattico): quest’ultimo compare in genere 
immediatamente o entro pochi minuti dalla vaccinazione. É sufficiente, dopo la vaccinazione, 
rimanere per almeno 15 minuti nella sala d’attesa dell’ambulatorio vaccinale, che è attrezzato per 
il trattamento di questo tipo di reazioni. Le rarissime reazioni gravi che si verificano hanno 
generalmente una risonanza enorme, che induce a dimenticare i dati su malattie, complicazioni e 
morti che vengono prevenute con le vaccinazioni. Purtroppo a volte la nostra mente ci porta a 
temere maggiormente un rischio teorico o ipotetico piuttosto che un rischio reale e tangibile. 

 


